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Ad Aldo Falzone




La poesia non è meno misteriosa
degli altri elementi dell’universo.
Questo, o quel verso fortunato,
non può insuperbirci,
perché è dono del Caso o dello Spirito;
solo gli errori son nostri.


Jorge Luis Borges, Elogio dell’ombra




La musa frugale


Si riparano istanti.
Chicchi di grandine notturna, 
gusci d’attesa, lampi perplessi
e insonni barlumi
alle finestre socchiuse
in ascolto di sirene senza voce.


Si riparano istanti. 
Barbagli sortiti da fessure
cariate che sospirano
antiche trafitture, 
rivoli che mormorano sommessi
l’inganno dei rimpianti smessi.


Si riparano solamente istanti, 
non giorni oppure ore
svaniti nell’errore, 
solo attimi esitanti
su transiti chimerici e tramonti, 
solo fugaci istanti;


davvero poca cosa:
non può guarir la musa
più pene di una rosa.




Elegie





Increspature


E lo sbandare tra ottusi e vani indugi,
e il vuoto a ogni gradino che discendi,
e i ciuffi di basilico ingialliti,
e l’allegria ormai sfatta dal vento
come rotto zampillo e randagio,
che via svanisce in cerca di un rifugio
o di una sitibonda increspatura,
segreto sotterfugio, radura di sfinite foglie
e di menzogne ormai d’attesa spoglie.





Altre rive


Quale possente man trasse nel vento
quell’astro notturno e distante,
caduto ora nelle pozzanghere
inargentate e sordide?


Sul ciglio dell’abisso il suo giaciglio ormai vuoto
rende ancor più immoto quel silenzio remoto,
mentre nelle macchie di luce dell’acqua stagnante,
la luna freme agli avidi sorsi rubati
del cane furioso e del gatto furtivo,
con riflessi ritrosi e interrotti, 
lungo una scia d’ombre sbilenche come una folle fuga
di fragili vissuti immaginari. 
E nel grembo della notte, 
l’eco del sorriso di un dio bambino
che intreccia chimere e illusioni
sulla riva dei nostri sogni.





Insonnie


Quando la notte divampa e dilaga,
i dubbi tra i rovi e le rovine
sono feroci occhi di faine,
tormento che dilacerando piaga


l’inconsistenza della buia ora.
Talora poi l’aurora sorge ancora,
ma pur le bianche brine mattutine
celano sciare sordide e gravine.





La ballata di Reyhaneh


Una ragazza iraniana, Reyhāneh Jabbāri, condannata per aver
ucciso il suo stupratore, il 25 ottobre 2014 è stata messa a morte
per impiccagione nei sotterranei della prigione di Gohardasht.
Alla madre Sholeh, e a tutti noi, ora rimane solo l’amara
memoria delle belle parole della sua ultima lettera.
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